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Dopo l'ultimo in'errogatcrio di Pelosi j Devastate la sacrestia e parte della biblioteca in San Lazzaro a Venezia 
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Restano aperti 
seri interrogativi 

sulF uccisione 
di Pasolini 

Dovrà essere depositata stamane la sentenza 
di rinvio a giudizio per omicidio volontario - Nume
rose contraddizioni nella versione del ragazzo 

L'ANPI 

estromessa 

da un processo 
a i fascisti 

BOLOGNA. 9 _ 
Una ordinanza assai dlscu" 

Ubile è s ta ta emessa oggi dal 
tribunale di Bologna, davanti 
•1 quale si celebra 11 processo 
per la ricostituzione del par
t i to fascista che coinvolge 
diversi esponenti missini e-
mtllarJ, fra 1 quali il par
lamentare neofascista Pietro 
Cernilo. Il tribunale ha de
ciso di estromettere l'ANPI 
(Associazione nazionale par
tigiani d'Italia) come parte 
olvtle nella causa. 

I giudici hanno accolto le 
tesi sostenute dal PM dott. 
Luigi Persico 11 quale ha detto 
ohe ! valori della Resistenza 
sono patrimonio comune del
l'Intero paese e che essi so
no difesi anche dall'ANPI 
ma, giudizialmente, solo nel
l a misura In cui l'associazio
ne dimostri di aver subito un 
danno Immediato sia dal pun
to di vista patrimoniale, sia 
da quello morale. Per 1 giu
dici bolognesi, l'ANPI si è 
(inserita come parte civile 
nel processo per tutelare i 
beni generali discendenti dai 
valori della Resistenza; que
sti, però — ha rilevato 11 tri
bunale — essendo patrimonio 
di tutti, sono tutelati dalle 
istituzioni democratiche del
lo stato Italiano. 

La decisione è stata dura
mente stigmatizzata dall'AN
P I in un comunicato dira
mato alla stampa, dalla Fe
derazione comunista bolo
gnese e da numerosi espo
nenti della Resistenza. 

Quaranta 
in tribunale 
per i fatti 

del 7 0 a Trento 
TRENTO, 9 

SI è aperto ieri a Trento 
11 processo per 1 fatti del 30 
luglio 1970 alla Iret-Ignls. A 
quell'epoca la direzione aveva 
messo in a t to 11 tentativo di 
portare il sindacato fascista 
In fabbrica. DI fronte all'op
posizione degli operai. 1 fasci
sti avevano reagito mandan
do davanti ai cancelli una 
squadracela che aveva ferito 
gravemente due lavoratori. 
OH squadristi furono messi 
In fuga ma, poco dopo, da
vanti al cancelli si presenta
rono 11 segretario provinciale 
della Clsnal e un consigliere 
regionale del MSI. 

Circondati dagli operai, 1 
due figuri furono condotti dal
lo stabilimento fino In centro 
città. 

n processo che ne è seguito 
vede Imputati oltre quaranta 
lavoratori ed è stato più volte 
Iniziato e rinviato per le nu
merose irregolarità emergenti 
dall'Istruttoria. Questa matti
n a dopo l'appello degli Im
putati , sono state sollevate le 
prime eccezioni dal collegio 
di difesa. 

Dopo parecchie ore di ca
mera di consiglio la corte ha 
respinto l'eccezione sollevata 
d a alcuni difensori e si è 
riservata di rispondere m se
guito alle due eccezioni solle
vate dal pubblico ministero. 
Ti processo perciò riprenderà 
domani mat t ina alle 9,30. 

La tragica morte di Pier 
Paoio faaounl e ancoia tutta 
eia scoprire.' L'uitimo Inter
rogarono ael presunto orni-
ctaa Bruno Pelosi, etiettuato 
Icn e aurato tre ore, na la
sciato aperto questo Interro
gativo ma la parte civile, mal-
giudo alcune contraddizioni 
in cui è caduto l'Imputato, ha 
preterito rimandare al dibat
timento In aula le sue conte
stazioni. Era questa una stra
da obbligata. Intatt i alla mez
zanotte di oggi scadono 1 ter
mini dell'inchiesta somma
ria. Il sostituto procuratore 
della Repubblica dott Guasco 
dovrà depositare 11 rinvio a 
giudizio altrimenti Bruno Pe
losi può usufruire della scar
cerazione, essendo trascorsi 1 
40 giorni previsti per gli im
putati minorenni. Pertanto 
la prima fase dell'inchiesta 
giudiziaria si può considerare 
conclusa con 11 rinvio a giu
dizio di Bruno Pelosi per 
omicidio volontario, furto di 
auto e att i osceni In luogo 
pubblico. 

L'uccisore di Pier Paolo Pa
solini dovrà quindi essere Klu-
dlcato dal tribunale del mino
renni e soltanto in questa se
de si tenterà di fare piena 
luce su tutta la vicenda. Qua
li sono 1 punti oscuri rima
sti in questa tragica vicen
da? Secondo la parte civile 
Bruno Pelosi è caduto nell'In
terrogatorio di ieri in nume
rose contraddizioni rispetto a 
quanto aveva dichiarato nel 
precedenti interrogatori. In 
particolare il giovane non ha 
saputo spiegare il motivo del
la sua volontà di uccidere. 
Il magistrato gli ha conte
stato che Pasolini è morto 
in seguito allo « scoppio » del 
cuore dovuto all'Investimento 
dell'auto cosi come risulta dal
la perizia medico-legale. Alla 
domanda se avesse o meno ac
ceso i fari. Pelosi avrebbe 
dato una versione diversa da 
quella precedente. 

Inoltre si è appreso che 
quando fu portato al carce
re di Casal del Marmo, per
chè trovato a bordo dell'auto 
di Pasolini. Pelosi disse al 
compagni di cella che aveva 
ucciso lo scrittore. Ieri a que
sta contestazione. l'Imputato 
ha dato una risposta singo
lare. Infatti avrebbe dichia
rato: « Avendolo massacrato 
di botte pensavo che Pasoli
ni dovesse morire». 

A questo punto la perizia 
del medico-legale di parte ci
vile, prof. Faustino Durante, 
diventa molto Importante. Il 
perito infatti sostiene che 1 
corpi contundenti sequestra
ti e con i quali Pelosi a-
vrebbe colpito lo scrittore so
no friabili e non potevano 
produrre le lesioni che sono 
state rilevate sul cadavere 
di Pasolini. Questi elementi 
ed altri, secondo la perizia, 
dovrebbero indurre a ritene
re che gli aggressori possono 
essere stati più di uno. 

Pelosi nasconde questa ve
rità e perciò cade In contrad
dizioni? L'Ipotesi non è da 
scartare definitivamente, tut
tavia spetterà al giudici del 
tribunale del minorenni far 
piena luce su questo delitto 
perche non c'è più tempo per 
prolungare le indagini. La di
fesa di Bruno Pelosi è in
vece sicura che la versione 
data dal giovane omicida ri
sponde alla verità. 

Il difensore ha aggiunto 
che le contraddizioni del 
suo cliente sono da attribuir
si sia al fatto che è un gio
vane di borgata e sia agli 
estenuanti Interrogatori cui 
è stato sottoposto. Pertanto 
la battaglia In aula t ra 1 
periti del tribunale e quelli 
di parte civile e t ra difesa 
e accusa si presenta fin da 
ora molto accanita. Porse, 
durante 11 processo. Sanremo 
di più su questo omicidio. 

f. S. 

A fuoco nell'isola degli Armeni 
randi tesori d'arte e cultura 

Distrutti almeno mille preziosi incunaboli, affreschi della scuola del Tiepolo, arazzi e arredi preziosi — Per fortuna 
la maggior parte del patrimonio della famosa comunità religiosa era stato trasferito in un'ala del complesso che il 
tempestivo intervento dei vigili è riuscito a salvare — Un corto circuito ha scatenato le fiamme in piena notte 

VENEZIA — L'interno della chiesa semidlstrurta dall ' Incendio 

Manovre per insabbiare il processo 

Bloccati da un mese 
i fascicoli sul 

«golpe» di Borghese 
I risultati dell'istruttoria sono stati trasmessi dal 
5 novembre - Sono settanta i rinviati a giudizio 

« Il processo per 11 fallito 
"golpe" di Valerlo Borghese 
e per le successive trame 
eversive sarà Insabbiato?». 
La domanda se la sono posta 
gli stessi magistrati che han
no condotto la fase istruttoria 
giungendo alla sentenza di 
rinvio a giudizio df oltre 70 
Imputati. H motivo di questo 
allarme sarebbe da ricercarsi 
nel fatto che essendo stata 
chiusa l'Istruttoria il 5 novem
bre scorso, i fascicoli proces
suali non sono stati ancora 
inviati alla cancelleria della 
Corte d'Assise malgrado 11 di
sposto del codice di procedu
ra penale che appunto preve
de: « Le sentenze di rinvio 
a giudizio sono trasmesse, en
tro due giorni da quello In 
cui vennero depositate, alla 
cancelleria del giudice compe
tente ». 

La tesi predominante su 
questo ritardo è quella di un 
possibile Insabbiamento del 
processo da parte di « grossi 
personaggi » che sarebbero 
preoccupati del dibattimento 
in aula. In poche parole esi
sterebbe la preoccupazione 
che il generale Miceli o altri 
imputati, nella prospettiva di 
una condanna, potrebbero de
cidersi a rivelare pubblica
mente nelle udienze alcuni re
troscena sulle trame eversi
ve dal 1969 In poi. Anche nel
la fase Istruttoria gli ostacoli 
frapposti sono stati numerosi 
e orientati al solo scopo di 
far naufragare l'Intera inchie
sta. E' stato tentato di tut to: 
dal cavilli procedurali ad at
tacchi personali al PM e al 
giudice Istruttore. Ma come 6 
possibile inceppare il mecca
nismo procedurale dopo un 
rinvio a giudizio? Attualmen
te non ci sarebbero fatti con
creti In favore dell'insabbia

mento ma ne«U ambienti giu
diziari si parla di alcune for
malità che sarebbero stato di
sattese. In particolare si so
sterrebbe che gli atti non pos
sono essere trasmessi alla 
Corte d'Assise se prima non 
saranno notificate le senten
ze Istruttorie a tutti gli im
putati. Siccome due notlfi-
che non risultano ancora ef
fettuate (forse non lo risulte
ranno mai perché gli impu
tati non hanno un preciso In
dirizzo) si deve rimanere 
fermi. 

Inoltre ci sarebbe chi sostie
ne che, avendo la sentenza 
istruttoria assolto 21 imputati 
per l'Insufficienza d; prove 
e siccome gli stessi hanno pre
sentato ricorso alla Sezione 
Istruttoria della Corte d'Ap
pello per ottenere la formu
la piena, si dovrebbe atten
dere l'esito delle Impugnazio
ni prima di Iniziare il proces
so. Ma dopo la Corte d'Ap
pello c'è il ricorso in Cassa
zione e quindi si dovrà aspet
tare forse degli anni. Questo 
cavillo giuridico non avreb
be tuttavia del precedenti: 
Infatti finora quando si sono 
presentati casi del genere 
la posizione degli Imputati 
è stata sempre stralciata dal 
processo principale. Tuttavia 
si parla di Incanalare il 
processo sul «golpe» di Bor
ghese per le strade tortuose 
della procedura: ma questo 
ha un solo significato che è 
oppunto quello di Insabbiarlo. 
Quale sarà 11 magistrato che 
si assume questo compito 
è ancora difficile saperlo ma 
nei prossimi giorni l'intera vi
cenda si dovrebbe chiarire 
anche nei dettagli e, forse, si 
saprà se c'entrano anche de
terminati ambienti politici. 

Franco Scottemi 

Accusato di complicità con le Brigate Rosse 

Nuovo rinvio per 
il caso del 

giudice De Vincenzo 
L'inchiesta sarà chiusa alla fine dell'anno • Per
ché non viene ancora resa nota l'istruttoria? 

Dal nostro inviato 
TORINO. 9 

La chiusura dell'Inchiesta 
sul glvdice milanese Ciro De 
Vincenzo, assurdamente accu
sato di complicità con le «Bri
gate Rosse», è stata rinviata 
alla line dell'anno. Negli am
bienti della procura genera
le torinese si parla del 22 
dicembre prossimo o, al più 
dei primi di gennaio, ma c'è 
chi parla di tempi assai più 
lunghi. L'avvocato generale 
Rodolfo Prosio, che è titolare 
dell'inchiesta, dice che dovrà 
recarsi, nel prossimi giorni, 
nella capitale e che se ne 
riparlerà al suo rientro In 
sede. Lo stesso magistrato il 
17 ottobre scorso, a Milano, 
dopo avere interrogato per tre 
ore II giudice De Vincenzo, 
aveva dichiarato al giornali
sti : « L'istruttoria è chiusa. 
Non passerà alla formalizza
zione. Entro novembre cono
scerete le conclusioni ». Sia
mo al nove dicembre e 11 
dott. Prosio, alle richieste del 

cronisti, replica fissando un 
nuovo temine. 

Come si spiega questo nuo
vo e scandaloso ritardo? Co
me mal, essendo ormai chiu
sa l'istruttoria, si tarda a 
rendere note le conclusioni? 

L'inchiesta, come si sa, pre
se le mosse da un rapporto 
del generale del carabinieri 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
inviato al procuratore gene
rale di Torino Carlo Rcvigllo 
della Venerla e da questi tra
smesso al collega milanese 
Salvatore Paulesu. Che cosa 
esattamente vi fosse scritto in 
questa relazione non si è mai 
saputo esattamente, stante il 
segreto Istuttorio. Il rapporto 

però, venne Inviato alla Cas
sazione e la suprema corte, 
nel giro di 21 ore. assegnò 

i la competenza alla procura 
generale di Torino. Il PG Del
la Venerla, accennò, allora, 
ad elementi molto gravi. A 
quanto risulta, però, nessun 

elemento serio e stato mai 
contestato a De Vincenzo. 

Tutto quello che sarebbe 
stato messo assieme si ridur
rebbe alle confidenze di « fra
te mitra », ad alcuni atti pro
cessuali rinvenuti nel « covo » 
delle « BR » di Robblano di 
Medlglia, ad altre chiacchiere 
prive di consistenza. 

Di più: le accuse rivelarono 
subito 11 carattere di una 
montatura grossolana, nel 
quadro di una manovra più 
sottile contro la magistratu
ra milanese. Impegnata in nu
merose e Importanti indagini 
di natura politica. Obiettiva
mente, nel promjoverc l'in
chiesta, si raccoglievano le 
odiose calunnie della stampa 
fascista che, da mesi e mesi, 
batteva sul tasto della com
plicità del giudice De Vin
cenzo con le « BR ». 

Ma perché, tornando in ar
gomento, si tarda a chiudere 
l'Inchiesta su De Vincenzo? Si 
direbbe che si abbia il ti
more di rendere noto che le 
Indagini non erano motivate 
anche perché archiviazione o 
proscioglimento non possono 
essere le uniche parole con le 
quali seppellire l'indagine. 

Che cosa si aspetta a porre 
fine a questa scandalosa vi
cenda? Si ha paura che, con 
la conclusione di questa 
istruttoria, saltino fuori I suoi 
gravissimi retroscena? Ma è 
proprio questo che esige la 
pubblica opinione. Se elementi 
oscuri sono stati alla base del
le Indagini, essi devono venire 
alla luce e I responsabili es
sere sottoposti al rigore della 
legge. 

Ibio Paolucci 

Preoccupata reazione per sconcertanti episodi in certi ambienti giovanili 

Interrogativi in URSS sulla «nuova» violenza 
Il pestaggio di una quattordicenne da parte di coetanee in un a città di tecnici e ricercatori — L'indagine sui fattori sociali 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 9 

Quattro ragazze picchiano a 
•angue una compagna di 
•cuoia. Il motivo: « Parlava 
male noi ». Tre giovani ubria
chi si scagliano contro un 
pensionato per rubargli qual
che soldo e comperare una 
bottiglia di vodka. Una rogaz-
an, si diverte In un poligono 
di tiro insieme al fidanzato. 
Fot la tragedia. Lei imbrac
cia 11 fucile e fulmina 11 ra
gazzo. Motivo: « Un attacco 
improvviso di follia dettata 
da una sfrenata gelosia». 

Questi 1 fatti. A raccontarli 
sono 1 giornalisti sovietici che 
di solito, non lasciano spazio 
alla cronaca nera: Ltteratur-
nata Gazeta e Vecernata Mn-
skva. Ma se decidono di oc
cuparsene, con notizie e par
ticolari, lo fanno con uno sco 
pò ben preciso, quello Cloe di 
presentare 11 latto non con 
un taglio cronachistico, nv\ 
con una prec sa angolazione 
sociale. In un dlbut . to «pe
dagogico» che del resto non 
ha soste nel paese II « ca 
so» viene cosi utilizzato per 
richiamare l'attenzione di e 
ducatori, sociologi e esponenti 

vita pubblica. 

Le occasioni, ovviamente, 
non mancano. C'è persino una 
speciale rubrica televisiva 
che di tanto in tanto presen
ta cronache dirette dalle au
le del tribunali, fornendo cosi 
allo spettatore una « panora
mica» d: problemi che altri
menti resterebbero circoscrit
ti al singolo caso. Ora. l'atten
zione è concentrata su un 
nuovo episodio di cronaca che 
11 settimanale Literaturnma 
Ga:uta ha reso di pubblico 
dominio con due lunghissimi 
articoli, concsntratl soorattut-
to sulla descrizione del per
sonaggi e dell'ambiente che 
ha visto nascere e svilupparsi 
11 caso 

Ed ecco. In sintesi, la sto
ria. Slamo In una città nuo
va. Uno di quel centri dove 
Il paese « si misura » con i 
compiti della « rivoluzione 
tecnico-scienti!Ica » Gli abi
tanti, sono di tipo particolare: 
tecnic. e Ingegneri d' nuova 
formazione, .n pratica, la 
nuova intelliahcnlbia. L'am
biente, a prima vista, sem
bra perfetto II «'ornale non 
fornisce indicazioni « topo
grafiche », ma dalla descrizio
ne potremmo essere a Ser-
pukov, la città degli scien
ziati nel pressi di Mosca o 

ad Akademgoi'odok, nelle fo
reste siberiane dove ha sede 
una filiale dell'Accademia 
delle scienze. 

Tutto fila regolarmente fi
no al momento in cui una ra
gazza di 14 anni. Lida Pan-
teleleva (11 giornale la chia
ma cosi, avvertendo però che 
si trat ta di uno pseudonimo), 
viene aggredita selvaggia
mente da quattro sue compa
gne di scuola La s e n a del 
pestaggio è a poca distanza 
dalla souola, nella radura di 
un bosco di betulle, alla pre
senza di una ventina di ra
gazzi che seguono la scena 
come se fossero a un circo 

Ma lasciamo la parola al 
giornale sovietico. Llda e 
uscita da poco dalla scuola. 
Le ragazze si avvicinano e la 
costringono a seguirle. Per 
strada si accodano 1 ragazzi. 
« Dove andate? », Chiedono. 
« A fare I conti con Linda ». 
è la risposta. « Conti fisici 
o morali? ». «Fisici! ». 

Le ragazze si avventa
no su Llda. I.A colpiscono con 
pugni e calci. Llda rantola 
a terra, sanguinante I ma
schi danno consigli su come 
picchiare menilo. Poi alla fi
ne, Llda viene rialzata. « E 
ora — dicono le altre — met

titi In ginocchio. Chiedi per
dono e giura di non panare 
più male di noi ». « Perdona
temi — è la r ipos ta — non 
dirò più che Natascia si dà 
delle arie e che a Kira piac
ciono i ragazzi ». La scena si 
chiude qui. Poi le .ndagini, le 
denunce, il processo. 

Il gìorna'.ùta rlpeicorrc tut
te le tappe della v.ccnda, 
cnledsndcsi In primo luo>ro: 
«Chi sono I peisonaggi? ». 

Llda it una lagiUisa nornvi-
le: 14 anni, 1 pi Uni somiì 
d'amore. Niente di p.u. Na
tascia — una del gruppo, col
pevole di averla bastonata 
selvaggiamente —- Invece è 
una q-iattordlcenne che « Im
pazzisce per 1 cosmetici ». Il 
suo libro preferito — dicono 
a scuola — e « Racconti su
gli animali » dell'americano 
Seton-Thompson. Lo ha letto 
otto volte. Suo D.ulre è diri
gente In un Istituto di ricer-
erre. In madre Ingegnere Ki
ra, l'altra ragazza, a scuola 
è <t pashlva e indifferente ». 
Fuori. Invece, «dinamica e 
attiva ». Ama la musica 
«pop» e ò considerata la più 
bella ragazza della città. Suo 
padre è un tecnico, la madre 
capo reparto In un'Industria. 
Anche 1 ragazzi sono nati • 

cresciuti In nmblentl slmili. 
Viktor e ligllo di ricercatori. 
Il padre di Genia, invece, è 
un Ingegnere, e via di se
guito. Figli della nujva Intel-
lighentsiu. Eppure... 

Al processo, il presidente 
dico che tutta la vicenda ha 
un aspetto «selvaggio». La 
gente esprime pareri duri, 
nel corso delle discussioni che 
sull'episodio hanno impegnalo 
e gli organismi ocoìnstlcl e 
quelli .sociali della citta. Il 
/lornal** riferisce i-hc qualcu 
no chiede addirittura la « iu-
Miga/ionc » delle 'nsnzze Al
tri dicono che le ragazze e 1 
raga/.zi «amavano gli anima
li, ma non pensavano all'uo
mo ». 

La conclusione del processo 
non è molto chiara, stando 
alla cronaca del giornale. La 
Literaturnata Gazeta rilerisce 
solo che le ragazze, ora. sono 
« In prigione » Ma il proble
ma — precisa il giornalista — 
non e tanto questo. I fatti di
mostrano che bisogna Inter
venire subito per prevenire 11 
peggio. Pertanto devono ca
dere alcuni min che si sono 
fatti strada. SI dice che 1 
ragazzi «difficili» provengo
no dalle famiglie dove non 
c'è felicità coniugale. Non * 

vero, I fatti dimostrano che 
questa tesi non può essere 
applicata In ogni caso « Bi
sogna rivedere certi criteri», 
soprattutto quelli che si rife
riscono al cosiddetto « benes
sere ». « Nella nostra vita 
— precisa la ilvisti — sono 
avvenuti grand: cambiamenti 
negli ultl 'il anni. Cosi la sert-
nltà manca non solo In una 
lamlg.irt dove la vudka appa
re .sul tavolo più spesso d;l 
burro, ma anche in uni f,i 
miglia dove, ud esemplo, la 
preoccupazione p?r l'auto pri
vata non lascia spazio all'edu
cazione del figli » 

L'avvertimento è preciso. 
E li latto che 11 giornale ab
bia deciso di scendere in cam
po con una slmile ampiezza 
sta a dimostrare che si vuole 
avviare un dibattito p'ù am
pio, che partendo dall'episo
dio di pestaggio dovrà neces
sariamente portare all'esame 
dei problemi dell'educazione, 
delle responsabilità familia
ri e, più in «onerale, all'esa
me della situazione di quel 
giovani che provengono da 
famiglie che. tutto sommato, 
rappresentano qui, appunto, 
la nuova intellighentsta. 

Carlo Benedetti 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 9 

Sarebbe stata una perdita 
culturale Incommensurabile 
per Venezia e per il mondo, 
se il prolungato latrare dPl 
cane di guardia non avesse 
svegliato In tempo i padri 
della comunità armena al
l'Isola di San Lazzaro. Un 
corto circuito ha mandato In 
fiamme la notte scorsa, ver
so runa, la sacrestia e una 
parte della biblioteca col 
soffitto affrescato da disce
poli del Tleoolo. 

In mezz'ora è andato per
duto un tesoro di argenteria 
(calici, ampolle, altri oggetti 
sacri) che componeva un 
piccolo museo di arte ar
meno-bizantina: un gran nu
mero di paramenti sacri (pi
viali, camici ricamati in oro 
e argento), almeno un mi
glialo di incunaboli del 
600-700 inerenti la storia ci
vile e religiosa del popolo 
armeno, ed è stata seria
mente danneggiata la chiesa 
di stile gotico. I danni sono 
dell'ordine di miliardi, senza 
parlare naturalmente del'e 
perdite Irreparabili di esem
plari unici e dell'arte e della 
cultura religiosa e laica ar
mena e veneziana. 

Le fiamme, per fortuna, 
sono state circoscritte: si è 
salvata quasi per intero la 
biblioteca contenente oltre 
30 mila volumi, ma soprat
tutto il patrimonio più pre
zioso della comunità, quattro
mila manoscritti di antica 
epoca trasferiti fin dal 1989 
dalla biblioteca In un piccolo 
edificio-archivio accanto alla 
chiesa, assieme a una note
vole serie di miniature, con
siderata il sacrario delle me
morie armene. 

L'isola di San Lazzaro è 
divenuta nel tempo un cen
tro culturale mondiale, pro
prio per gli antichi mano
scritti conservati nel conven
to, attualmente sede della 
congregazione del Padri Mer-
chltarlstl, dal nome dell'aba
te Merchitar giunto a Ve
nezia nel 1700 per sfug
gire ad una feroce perse
cuzione turca in Armenia, 
Ma l'insediamento di co
munità cristiane armene in 
Venezia è ben più antico. 
Risale circa al 1250, quando 
armeni si insediarono in una 
parte di Venezia, a San Giu
liano presso San Marco In 
una parte della città che 
ancora viene detta Calle 
Ramo degli Armeni. 

Il patrimonio storico-cultu
rale conservato dal padri ar
meni viene infatti qui a Ve
nezia oggi consultato da stu
diosi di tutto il mondo: 
orientalisti, cultori dell'antica 
lingua armena e soprattutto 
di sanscrito. 

I manoscritti custoditi in 
San Lazzaro risalgono ad un 
periodo di tempo compreso 
tra il nono e 11 diciottesimo 
secolo. Assieme alle minia
ture sono conservati, nella 
nuova costruzione, ermetica
mente isolati dall'esterno. 

Probabilmente soltanto po
che persone Interessate al
la storia armena conoscono 
ciò che era ed è conservato 
nell'Isola. Eppure la storia 
della piccola comunità arme
na è storia anche veneziana. 
San Lazzaro era una delle 
tante isole semi-abbandonate 
poste in mezzo alla laguna, 
di fronte a quella del Lido, 
e quasi sicuramente adibita 
a lazzaretto per lebbrosi pri
ma che 11 senato della Re
pubblica Veneta la donasse 
all'abate Merchitar approda
to a Venezia con pochi 
seguaci per sfuggire al turchi. 

A San Lazzaro (30 mila 
metri quadrati d'estensione) 
c'erano allora — intorno al 
1717 — due fabbricati a due 
piani, semldlroccatl. Nel cor
so degli anni vi furono ap
portati diversi restauri, sal
vaguardando il più possibile 
l'antica architettura. Oggi è 
un monastero: ampi porti
cati che circondano un giar
dino, la chiesa, la biblioteca 
(andata in parte distrutta 
dall'Incendio), l'archivio, i 
servizi per venticinque stu
denti armeni provenienti da 
varie parti del mondo, una 
tipografia con venti operai 
esterni che stampa per terzi 
giornali e libri, orti dove 1 
padri coltivano verdura e 
frutta per la comunità. E' 
all'interno di questa organiz
zazione che i padri dell'« Iso
la degli Armeni » — come 
la località viene ormai chia
mata a Venezia e nel mondo 
— svolgono da secoli un'at
tenta e scrupolosa opera di 
conservazione del manoscrit 
ti che poterono essere sal
vati dalla distruzione nel 
corso della storia, spesso 
drammatica. dell'Armenia. 

L'Incendio di questa notte 
ha provocato — pur se elr 
coscritto nell'area ridotta de) 
la chiesa, dPlla sacrestia e di 
una parte della biblioteca — 
gravi deva-.tazionl al patri 
monlo culturale della comu 
nltà armena e della città, 
anche se i danni sono stati 
abbastrvza limitati rispetto, 
beninteso, a ciò che avrebbe 
potuto andare perduto. 

L'assessore al Beni Cultu 
ralì compagno Zecchi ha in 
fatti dichiarato che se il fuoco 
avesse intaccato l'archivio 
dei manoscritti, la perdita 
sarebbe stata Incalcolabile 

II superiore, padre Paolo, 
ha detto comunque di non 
poter « monetizzare » con pre
cisione la perdita subita. 
«Slamo assicurati contro gli 
Incendi ma la polizza non 
coprirà certo l'immenso va
lore delle opep- d'arte ». 

Antonio Vailardi 
Natale 1975 

Petzi in Draoolandia 28<X) lire 
Con Petzi durante l'anno 
1800 lire 
di Carla e Vilhelm Hansen 

Ai volumi di Petzi più volle 
esauriti e ristampali si 
aggiungono ora Petzi in 
Dragolandia e Con Petzi 
durante l'anno un allegro 
calendario dove si parla, 
mese per mese, delle attivila 
e dei giochi di tutto I anno 
Richiedete in libreria il grande 
e colorato poster di Pelzi 

prof. Baltazar 
Una storia di vento 
Testi di Bourek, Grgic, Kolar, 
Zaninovic 
Un personaggio già noto della 
televisione; una tra le più 
belle realizzazioni della 
letteratura e della 
cinematografia slave per 
l'infanzia 2000 lire 

Vlkl II vichingo 
di Runer Jonsson 
Il pacifista Viki, un nuovo 
personaggio caro ai bambini 
di tutta Europa, prossimamente 
anche alla TV italiana. 
4500 lire 

Watanka 
di Emilio Colombino 
p Beppe Madaudo 
Raccontata a fumetti la vera 
stona degli indiani d'America 
Nel volume una litografia 
firmala da Beppe Madaudo. 
5000 lire 

Le avventure di Lupo Uragano 
di Pinin Carpi 
Una nuova •storta semplice e 
estrosa raccontata e disegnata 
da Pinin Carpi, autore di 
Cion Cion Blu 3500 lire 

lo Robin Hood 
di Anie e Michel Politzer 
Le avventure di Robin Hood 
in Francia e insieme un 
incantevole ritratto del mondo 
medioevale ricostruito da 
miniature e documenti 
d e l l ' e p o u 3500l i re 

Matisse Le finestre del sole 
di Pinin Carpi 
Dopo il successo dei primi sei 
volumi pubblicati nella collana 
Arte per i bambini esce ora 
un'altra splendida favola su 
disegni e dipinti di Matisse. 
2600 lire 

TUTTOLIBRI 
MILANO E L'INNOCENTI 

Interventi di Aniasi, Bassetti, 
Marinotti, Mereu, Olcese 

PIO XII 
E I SUOI GIUDICI 

Andreotti, Galante Garrone, Terracini 
discutono la condanna di « Morte a Roma » 

NATALE 2° INSERTO 
1 5 0 titoli musica classica, jazz, cinema, 

politica, storia, medicina, astronomia, scienze 
5 5 recensioni e schede 

1 5 1 segnalazioni bibliografiche 
Nelle 28 pagine di 

TUTTOLIBRI 
per riconoscere ogni settimana i «tuoi» libri 

mercoledì in edicola ' 

L'ITALIA 
PARTIGIANA 

Antologia a cura di 
Giorgio Luti e Sergio Romagnoli 

Test imonianze e scritti d i : Accrocca, Antonlcelll , Balestra, 
Balducci, Bassani, Battaglia, Benedett i , Benvenuti, Bianchi, 

Bianco, Bilenchi, Bocca, Bolls, Bonfantini, Ca lamandre i , -
Calvino, Cassola, Castagno, Cervi, Ceva, Chilantl , Cur is i , 

Dusl, Fenogllo, Fortini, Gatto, Glnzburg, Gobett i , Govonl , 
Guaita, d e Jaco, Lajolo, Lazagna, Longo, Marchesi, Messola, 

Meneghel lo , Mene-ghetti, Menlchlnl, Monterosso, Monti , 
Moscatell i , Musolesl, Porri, Partisan, Pasolini, Pavese, Petronl, 
Plntor, Pozza, Pratollnl, Quasimodo, Guazza, Rufflnl, Secchia, 
Spinella, Toblno, Vallani, Verni, Vigano, Vittorini, Zavattinl, 

Volume di 374 pagine, L. 5 0 0 0 

Longanesi & C. 

Tina Merlin 

L I B R E R I A B D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

Via Botteghe Oscure 1-2 Rema 

Tutu i libri e i duchi italiani ed cvcri 


